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dell 'onorevole Lucifero. I n t a n t o bisogna te-
ner conto che vi sono dei comuni t a lmente 
piccoli che pretendere da essi la pubblica-
zione di un manifesto non è la co^a più 
facile. Ma c'è una osservazione più grave 
ed è questa: vi sono dei collegi composti 
di 30, 40 comuni ; se uno solo dei sindaci 
di questi 40 comuni non pubblica l 'avviso, 
quando l 'avviso sia obbligatorio per legge, 
l 'elezione potrebbe esser nulla, e quindi noi 
met te remmo un sindaco di un comune di 
30 ab i tan t i nella condizione di potere annul-
lare l'elezione. 

L U C I F E R O . No, n o ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Quando lei dice che 
ogni sindaco deve pubblicare l 'avviso, se 
manca questa pubblicazione, l 'elezione resta 
nulla. 

L U C I F E R O . È lo stesso pel sindaco del 
capoluogo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. È molto più facile ad evi-
tarsi. 

Se il sindaco del capoluogo non fa que-
sta pubblicazione, il prefe t to ne è avvi-
sato e manderà un commissario; ma quando 
si t r a t t a di un p ccolo comune, niente di più 
facile che il prefet to ignori che in questo 
comune non sia s ta to pubbl icato il mani-
festo di convocazione. 

Cito il caso del mio collegio elettorale, 
nel quale v'è un comune in cui d ' inverno 
è quasi impossibile a r r ivare : si deve salire 
a 2,000 metri e non c'è nessuno che vi passi; 
ora, se questo sindaco non pubblica l ' av-
viso, l'elezione sarà nulla e nessuno avrà 
po tu to saperlo. 

Quindi credo che la pubblicazione f a t t a 
dal sindaco del capoluogo del collegio, come 
si è f a t t o finora, sia una garanzia più che 
sufficiente perchè gli elettori sappiano che 
c'è l'elezione. Poi ci penseranno i candidat i 
a far sapere che c'è l 'elezione. (Siride) Che 
l'elezione resti ignorata mi pare molto dif-
ficile. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Pa la . 

PALA. Consento pe r fe t t amente in quanto 
ha det to l 'onorevole presidente del Consi-
glio, ma una sua f rase mi spinge a chie-
dergli uno schiarimento. Egli ha det to che, 
se in un piccolo cumune del collegio, per 
volontà del sindaco, o per dimenticanza, non 
si pubblicasse quest 'avviso, la elezione sa-
rebbe nulla. Io credo che abbia voluto 
dire che sarebbe nulla l 'elezione di quel 
comune, non l'elezione di t u t t o il collegio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dev'interno. Ma se gli elettori di quel 
comune potessero influire sul r isultato, sa-
rebbe nulla l'elezione. 

PALA. Su questo siamo d'accordo. La 
ringrazio. 

P R E S I D E N T E . E poi sarebbe un ger-
me di infinite questioni che verrebbero poi 
alla Giunta delle elezioni ed alla Camera. 

Voci. È natura le! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 

facoltà di parlare. 
BETRTOLINI, relatore. Io devo rivol-

gere all 'onorevole Graziadei la stessa pre-
ghiera, che gli ha r ivolta l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

TJna voce. È anda to via l'onorevole Gra-
ziadei. 

Un' altra voce. H a r i t i ra to l ' e m e n d a -
men to ! 

B E R T O L I N 1 , relatore. Ma no, è al suo 
posto l 'onorevole Graziadei. 

Una voce. È r i to rna to ora. 
G R A Z I A D E I . Mi ero a l lontanato come 

le mie speranze! 
B E R T O L I N I , relatore. Debbo d u n q u e 

rivolgere all 'onorevole Graziadei la stessa 
preghiera, che gli ha r ivol ta il presidente 
del Consiglio. 

Per verità, quando ho le t to la sua propo-
s ta sono s t a to molto curioso di conoscerne le 
ragioni, poiché la tesi delle elezioni da in-
dirsi, anziché in un solo giorno, come si è 
f a t t o finora in Ital ia, in giorni diversi, è 
una tesi conservatrice, come l'onorevole Gra-
ziadei deve riconoscere, solo che r i c o r d i l a 
storia par lamentare francese. Ma, per ve-
ri tà. le ragioni, che egli ha addot te , non sono 
tali da giustificare l 'accoglimento della sua 
proposta. 

L'onorevole Lucifero crede preferibile 
che ogni sindaco pensi alla pubblicazione 
del manifesto in ciascun comune del col-
legio. 

Io, per le stesse ragioni, de t te dal pre-
sidente del Consiglio, credo preferibile il si-
s tema at tuale , che è quello, del resto, m a n -
tenu to dal disegno di legge. Ma aggiungo 
anche un ' a l t r a considerazione. Fra gliscopi^ 
che la legge si è prefìssa nello stabilire che 
il s indaco del comune capoluogo del colle-
gio provveda alla pubblicazione del mani-
festo anche per gli altri comuni è precipuo 
quello della rapidi tà , perchè nel capoluogo 
del collegio assai probabi lmente esiste una« 
tipografia: quindi il sindaco può immedia ta -
mente fare s tampare il manifesto e, appena 
s t ampa to , inviarlo per posta o per espresso 


